
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ENTRO LUGLIO IL BANDO PER I PASSAGGI TRA LE AREE 

PER I RISTORI NON CI SIAMO ANCORA 

Nella serata di ieri si è concluso il lungo incontro sindacale con Agenzia avente in 

agenda la procedura di passaggio dalle seconda e terza area e l’utilizzo delle somme 

derivanti dai risparmi di gestione del 2020, i cosiddetti ristori Smart Working. 

 

Nel corso delle varie sessioni sindacali svolti finora sull’argomento, la CISL FP ha da 

subito rappresentato l’esigenza di estendere la partecipazione alla procedura a tutti 

coloro che erano in possesso del titolo di studio previsto per l’accesso dall’esterno, 

così come previsto  dall’ art. 22, comma 15 del D. Lgs. 25 maggio 2017, n. 75, e non 

solo ai colleghi in possesso di titoli di studio richiesti per l’accesso in Agenzia, così 

come formulato in prima battuta dall’Amministrazione. 

La richiesta è stata poi ribadita assieme a FP CGIL e UILPA. Come vedete, quindi, 

nella stesura finale del bando, tutti coloro che sono in possesso dei titoli di studio 

previsti per l’accesso dall’esterno possono partecipare. 

La CISL FP è perfettamente a conoscenza delle tante professionalità di II area che in 

sostanza svolgono mansioni di III, e che, non possedendo il titolo di studio previsto per 

l’accesso dall’esterno non potranno accedere a tale procedura. Su questo, purtroppo, 

nessuna della Parti presenti al tavolo negoziale si è potute adoperare,  poiché si sarebbe 

trattato di modificare una disposizione legislativa che, comprenderete, non rientra nelle 

competenze né delle OO.SS. né di Agenzia. 

Attendiamo di comprendere se, anche al fine di valorizzare queste professionalità, le 

sessioni negoziali sul rinnovo del CCNL recepiranno le richieste di aumentare fino a 

10 le fasce economiche all’interno di ciascuna area giuridica. 

Riguardo alle prove selettive, si svolgeranno tramite quiz a risposta multipla 

diversificate a seconda delle conoscenze utilizzate dai funzionari per il proprio Ufficio 

di appartenenza. 

Le OO.SS. hanno chiesto ed ottenuto che vengano date comunicazioni preventive circa 

la modalità di svolgimento della prova selettiva. 

Sarebbe stato opportuno, secondo la CISL FP, ridimensionare anche il punteggio 

minimo necessario al superamento della prova, al fine di dare un peso specifico 
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rilevante all’esperienza professionale ed ai titoli. Soprattutto considerando il fatto che, 

come ha riferito l’Amministrazione, gli eventuali candidati (877) ovverosia coloro che 

posseggono i titoli di studio previsti per l’accesso dall’esterno sono poco di più dei 

posti messi a concorso (700). Su questo argomento Agenzia ha preferito lasciare intatto 

il bando, ritenendo il punteggio 30/50 consono alla procedura in questione. 

All’interno del bando è stato destinato un punteggio specifico  alla valutazione 

dell’attività svolta ed ai risultati conseguiti dai partecipanti. 

Tale condizione si rende necessaria al fine di uniformarsi alle regole sulla valutazione 

individuale stabilite dalla Funzione pubblica per tutte le PA. Omettere tale condizione 

avrebbe  sottoposto a rischio di annullamento il bando da parte degli Organi di 

controllo. In tutti i modi tale requisito non potrà  mai comportare una valutazione 

negativa e quindi peggiorativa del punteggio complessivo, atteso che il punteggio 

attribuito andrà da un minimo di  0,5 fino ad un massimo di 2.  

È evidente che il bando ha necessità di vedere la luce in tempi brevi, ragion per cui le 

OO.SS. hanno pressato Agenzia affiche lo stesso venga pubblicato entro il mese di 

luglio. 

Nel contempo l’Agenzia ci ha informato che entro lo stesso mese  dovrebbe vedere la 

luce anche il bando  per il reclutamento di 1200 funzionari. 

Per quanto riguarda i Ristori invece non siamo ancora arrivati ad un percorso condiviso 

con l’Agenzia. 

Nel corso della discussione l’Amministrazione ha proposto di stornare dalla somma 

già minimale dei ristori, una quota pari al 10% per destinarla a remunerare quei 

lavoratori che durante il 2020 sono stati costretti a lavorare in presenza in quanto 

addetti a lavorazioni indispensabili. Stiamo parlando di Gestori di Rete, RSPP, 

Conservatori e Gerenti. 

Sul punto, la CISL FP, pur condividendo la necessità di valorizzare tali lavorazioni, 

appunto perché svolte in un periodo pandemico,  ha ribadito  anzitutto che sarebbe il 

caso di estenderla anche ad altre lavorazioni (pensiamo al FO), sottolineando inoltre la 

propria convinzione che le somme relative ai ristori debbano essere destinate ai 

colleghi che nel 2020 hanno messo a disposizione le proprie dotazioni informatiche, 

spazi domestici ed utenze per svolgere la prestazione lavorativa in Smart Working.   

Aggiungendo inoltre che lo stesso legislatore l’ha individuata per tali finalità, così 

come previsto dall’art. 1, co. 870, legge Bilancio 2020. 

E’ sacrosanto che coloro che sono stati costretti a rendere servizio in presenza nel 2020 

debbano comunque essere indennizzati, ma con risorse diverse, ovverosia  utilizzando 

i fondi a disposizione del FDR 2020, mediante uno o più accordi a stralcio da stipulare 

al più presto e comunque contemporaneamente alla firma dell’accordo sui Ristori. 

Tra l’altro utilizzare le risorse destinate ai ristori SW per indennizzare anche coloro i 

quali hanno effettuato attività in presenza, comporterebbe una irrisoria remunerazione 

per entrambe le categorie. 

Sul punto l’Agenzia si è riservata di effettuare un approfondimento per cui la riunione 

è stata aggiornata al 5 Luglio.  

A margine dell’incontro, la CISL FP ha chiesto riscontri circa la nota questione dei  

permessi Covid. L’Amministrazione ha ultimato da poco il recepimento dei dati inviati 



 

 

dalle strutture regionali ed è quindi in grado di fornirci le informazioni necessari alla 

discussione della questione a stretto giro. 

Abbiamo anche condiviso la necessità di calendarizzare nel più breve tempo possibile 

e comunque entro metà Luglio il confronto sul nuovo sistema di erogazione dei servizi 

al pubblico, stante le problematiche sempre più pressanti circa il call back ed il nuovo 

servizio CUP. 

Vi terremo come sempre prontamente informati. 

 

  IL Coordinamento nazionale CISL FP Agenzie Fiscali 


